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REGOLA TECNICA
l tt i t i ll dper la progettazione, costruzione, collaudo, 

esercizio e sorveglianza delle opere e dei 
sistemi di distribuzione e di linee dirette del 
gas naturale con densità non superiore a 0,8.g p ,

(D.M. 16 aprile 2008)



Regola Tecnica “Distribuzione”g

• Direttiva 98/30/CE del 22 giugno 1998g g

“NORME COMUNI PER IL MERCATO 
INTERNO DEL GAS”INTERNO DEL GAS

emessa dal Parlamento Europeo
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• RECEPITA con:• RECEPITA con:

Decreto Lgs. 23 maggio 2000 n. 164

“DECRETO LETTA”DECRETO LETTA
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“Att i d ll di tti 98/30/CE• “Attuazione della direttiva 98/30/CE 
recante norme comuni per il mercato p
interno del gas naturale, a norma 
dell’articolo 41 della leggedell’articolo 41 della legge 
17 maggio 1999, n. 144”
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• Art. 27

“NORME PER GARANTIRE“NORME PER GARANTIRE 
L’INTERCONNESSIONE E 

L’INTEROPERABILITA’ DEL 
SISTEMA GAS”SISTEMA GAS”
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Dispone l’emissione di norme tecniche suiDispone l emissione di norme tecniche sui
requisiti minimi di progettazione,
costruzione ed esercizio delle opere ecostruzione ed esercizio delle opere e
impianti di trasporto, di distribuzione, di
li di tt di t i di d lilinee dirette, di stoccaggio di gas e degli
impianti di GNL, per la connessione al
sistema del gas
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REGOLE TECNICHE

Caratteristiche
chimico-fisiche Trasporto

(D M 17/05/2008)

Distribuzione
(D.M. 16/05/2008)

(D.M. 19/02/2007) (D.M. 17/05/2008)
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• Composizione Gruppo di lavoro ad hoc
– Coordinatore Italgas E AcetoCoordinatore Italgas E. Aceto
– Rappresentante ANIGAS E. Varese

R F d il S C li– Rappresentante Federutily S. Cagnoli
– Rappresentante Federutily C. Bedogni
– Rappresentante Assogasliquidi R. Crocillo
– Rappresentante ANIMA A PolettoRappresentante ANIMA A. Poletto
– Rappresentante MinInterno Giomi

R Mi I T lli– Rappresentante MinInterno Tommaselli
– Rappresentante MinSanità F. Casale 
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• CAMPO DI APPLICAZIONE

La presente regola tecnica disciplina le attività 
di progettazione, costruzione, collaudo,di progettazione, costruzione, collaudo, 
esercizio e sorveglianza dei sistemi di 
distribuzione del gas al fine di garantire ladistribuzione del gas, al fine di garantire la 
sicurezza e la possibilità di interconnessione e 
l’i bili à d i i i il’interoperabilità dei sistemi stessi.
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• Essa si applica:

– ai sistemi di distribuzione (inclusi gli impianti di
prelievo, riduzione e misura e gli impianti di
riduzione della pressione sia civili che industriali)
ed alle linee dirette del gas naturale (densità ≤

0,8);, );

– a gruppi di misura presso i clienti finali– a gruppi di misura presso i clienti finali.
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• Criteri redazionali:
– Omogeneizzare per quanto possibile le prescrizioniOmogeneizzare per quanto possibile le prescrizioni

tecniche legislative del settore. (ad es. D.M. 24/11/84
e successive modifiche tra cui il D.M. 16/11/99, D.M. 23/02/1971,
e successive modifiche tra cui il D.M. 10/08/2004)

– Riferimento al corpus normativo tecnico Nazionalep
(UNI, CEI), Europeo (EN) o Internazionale (ISO) dando
ad esso il compito di dettare le caratteristichep
obbligatorie dei materiali, le modalità progettuali e
operative.p
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• Recepimento corpus normativo
Per garantire la fruibilità nel tempo adPer garantire la fruibilità nel tempo ad
Amministrazioni ed Operatori delle norme si
opererà in due tempi:opererà in due tempi:
– Il dispositivo legislativo all’atto dell’emanazione

i l l i ll lrecepirà l’elenco normativo contenuto nella regola
tecnica

– I successivi aggiornamenti saranno pubblicati ai
sensi della Legge 1083/71
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• Recepimento corpus normativo

– Art 4 del disposto legislativo:Art. 4 del disposto legislativo:
“Il comitato Italiano Gas assicura l’invio alle

d l C N i l d i Vi ili d lstrutture del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco delle norme tecniche riportate in
appendice al presente decreto ed ai relativi
aggiornamenti, al fine di assicurare
l’espletamento dei servizi istituzionali di
competenza”
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• Principali modifiche apportate rispetto al D.M. 
24/11/84

– Maggiore flessibilità del testo, grazie ai rimandi a
norme tecniche nazionali ed internazionali Questinorme tecniche nazionali ed internazionali. Questi
rimandi consentono un più rapido aggiornamento
delle prescrizioni tecniche grazie al fatto chedelle prescrizioni tecniche grazie al fatto che
aggiornando le Norme di conseguenza si aggiorna
la Regola Tecnica;la Regola Tecnica;
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– Inserimento di disposizioni specifiche riguardanti
Decreto Presidente della Repubblica n° 126 del
23/03/98 - Attuazione della direttiva 94/9/CE in
materia di apparecchi e sistemi di protezione
destinati ad essere utilizzati in atmosfera
potenzialmente esplosiva (ATEX)

– Inserimento di disposizioni specifiche riguardanti 
Decreto Legislativo del Governo n° 93 del g G
25/02/2000 - Attuazione della direttiva 97/23/CE in 
materia di attrezzature a pressione (PED).p ( )
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– Allineamento alle disposizioni del D.M. 329
(01/12/2004) per le parti di messa in servizio e
sorveglianza;

– Iter di richieste / ottenimento deroghe semplificato
per impianti con pressione di esercizio < 5 bar.p p p
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• La Regola tecnica è stata strutturata in• La Regola tecnica è stata strutturata in

5 Sezioni
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• Sezione 1^

“C d tt di di t ib i ”“Condotte di distribuzione”
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– La presente sezione ha lo scopo di regolamentare i
sistemi di distribuzione del gas naturale (densità ≤
0,8) e le linee dirette, a mezzo di condotte con
pressione massima di esercizio (MOP) non superiore
a 5 bar (0,5 MPa). Essa si applica alle condotte che
partendo dall’impianto di prelievo, riduzione e
misura, e per le linee dirette da condotte esistenti,
termina al gruppo di misura presso i clienti finali,
questo incluso.



Regola Tecnica “Distribuzione”g

– In relazione al fatto che il D.Lgs 164/00 diversifica
gli impianti in base all’oggetto dell’attività e non a
parametri tecnici quali la pressione, si rammenta che
per quelle condotte che pur facendo parte del sistema
di distribuzione o linee dirette hanno una pressione
massima di esercizio (MOP) maggiore di 5 bar (0,5
MPa) si dovranno seguire le disposizioni, dettate
dalla parte relativa al trasporto, riguardanti le
condotte
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• Principali differenze con D.M. 24/11/1984
(Condotte di distribuzione)(Condotte di distribuzione)

– Le caratteristiche dei materiali e le metodologie di
installazione degli impianti, prendendo anche spuntog p , p p
da quanto già anticipato sul D.M. 16/11/1999, sono
riportate non più nel testo ma rimandate alle Normep p
Tecniche UNI, EN, ISO, ecc.
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• Sezione 2^

“Condotte a servizio delleCondotte a servizio delle
utenze industriali”
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– La presente sezione ha lo scopo di regolamentare laLa presente sezione ha lo scopo di regolamentare la

progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e
manutenzione delle installazioni interne delle utenzemanutenzione delle installazioni interne delle utenze
industriali generalmente costituite da:

• una condotta del sistema di distribuzione che adduce• una condotta del sistema di distribuzione che adduce
il gas all’impianto di riduzione della pressione e/o
misura (condotta di alimentazione);misura (condotta di alimentazione);

• un impianto di riduzione della pressione e misura
( di SEZIONE 3 )(vedi SEZIONE 3a);

• una o più condotte che dall’impianto di riduzione e
misura adduce gas alle apparecchiature di
utilizzazione (rete di adduzione).
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• Principali differenze con D.M. 24/11/1984
(Condotte al servizio delle utenze industriali)(Condotte al servizio delle utenze industriali)
– Le metodologie di installazione degli impianti,

d d h d ià i i lprendendo anche spunto da quanto già anticipato sul
D.M. 16/11/1999, sono riportate non più nel testo ma
i d ll N T i h UNI EN ISOrimandate alle Norme Tecniche UNI, EN, ISO, ecc.

– Le caratteristiche dei materiali sono state rimandate ai
requisiti contenuti nel D.Lgs. 23/02/2000 n° 93
(PED)
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• Sezione 3^

“Impianti di riduzione della pressione”p p
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– La presente sezione ha lo scopo di regolamentare la
progettazione, la costruzione e l'esercizio degli
impianti di riduzione della pressione nei sistemi di
distribuzione del gas naturale, ed i relativi aspetti di
sicurezza, ambiente e salute pubblica, al fine di
garantirne la sicurezza e l'affidabilità.

– In questa Regola tecnica vengono trattati in modo
univoco tutti gli impianti di riduzioneg p
inseriti in un sistema di distribuzione dalle Cabine di
Prelievo ai Gruppi di Riduzione Finali.pp
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• Principali differenze con D.M. 24/11/1984
(Impianti di riduzione della pressione)(Impianti di riduzione della pressione)

– Le caratteristiche dei materiali e le metodologie di
i ll i d li i i i d d hinstallazione degli impianti, prendendo anche spunto
da quanto già anticipato sul D.M. 16/11/1999, sono
i iù l i d ll Nriportate non più nel testo ma rimandate alle Norme

Tecniche UNI, EN, ISO, ecc.
– Sono stati ridefiniti i dispositivi utilizzabili per la

limitazione della pressione (Dispositivi di sicurezza:
Monitor o Valvola di blocco)
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• Principali differenze con D.M. 24/11/1984
(Impianti di riduzione della pressione)(Impianti di riduzione della pressione)

– Sono stati inseriti i capitoli “Collaudi e Verifiche” e
“Sorveglianza degli impianti di riduzione, dig g p ,
odorizzazione e attrezzature a pressione”, capitoli di
particolare importanza nel rispetto delle disposizionip p p p
legislative PED e D.M. 329.
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• Sezione 4^

“Appendici Tecniche”pp
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– APPENDICE TECNICA 1

Disposizioni tecniche per la realizzazione diDisposizioni tecniche per la realizzazione di 
dispersori di protezione catodica.
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APPENDICE TECNICA 2– APPENDICE TECNICA 2

Esempio di relazione tecnica
(da utilizzare per richieste di deroghe)(da utilizzare per richieste di deroghe)

•Nell’articolato del Decreto viene disposto che per le opere
ed impianti le deroghe devono essere richieste al Comitatoed impianti, le deroghe devono essere richieste al Comitato
tecnico regionale di prevenzione incendi integrato da un
rappresentante del Ministero dello sviluppo economico, del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, del Ministero delle infrastrutture, del Ministero delle
i f t tt d l Mi i t i t ti l’ i iinfrastrutture, del Ministero per i trasporti e l’aviazione
civile e del Comitato Italiano Gas
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• Sezione 5^

“Riferimenti normativi”



Regola Tecnica “Distribuzione”g

• Consultazione Europea

– 18/10/2001 Invio documento alla 
Commissione Europea per 
inizio iter di approvazione.pp

29/06/2005 Termine delle verifiche al– 29/06/2005 Termine delle verifiche al 
testo del decreto della 
Commissione con relativaCommissione con relativa 
approvazione.
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• Disposizioni annullate
– Per il decreto del Ministero dell’interno del 24 / 11 / 1984 la:

• Sezione 1 (Disposizioni generali)
• Sezione 3 (Condotte con pressione massima di esercizio 

non superiore a 5 bar)non superiore a 5 bar)
• Sezione 4 (Impianti   di   riduzione   della   pressione)
• Sezione 5 (installazioni interne alle utenze industriali)Sezione 5 (installazioni  interne  alle  utenze  industriali)
• Appendici: «Attraversamento  in  tubo  di protezione» e 

«Cunicolo di protezione»
– il decreto del Ministro dell'interno del 12 febbraio 1989;
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– il decreto del Ministro dell'interno del 22 maggio 1989;

Il d d l Mi i d ll’i d l 27 b 1989– Il decreto del Ministero dell’interno del 27 novembre 1989;
– Per il decreto del Ministro dell'interno del 16 novembre 

1999:
• il comma 3.1. (Materiali), il comma 3.2.1.3. (Tubi di 

ghisa grigia), il   comma 3.4.1.  (Profondità  di  
interramento) ed il comma 3 4 3 (Distanze pressioniinterramento)  ed  il comma 3.4.3. (Distanze, pressioni, 
natura del terreno e manufatti di protezione) dell'allegato 
alla Parte prima - Sezione 3ª (Condotte con pressione 
massima di esercizio non superiore a 5 bar) il commamassima di esercizio non superiore a 5 bar) il  comma 
4.4.3. (Distanze di sicurezza) della Parte prima -Sezione  
4ª  (impianti  di  riduzione  della  pressione) del 
medesimo decreto del Ministro dell'interno del 16medesimo decreto del Ministro dell'interno del 16 
novembre 1999;

• la nota 3) e le norme: UNI ISO 4437; UNI EN969; UNI 
EN 1057;UNI  8863,  UNI  9034  nella  Tabella  1
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• Disposizioni finali

– Data di pubblicazione : 08 maggio 2008

– Entrata in vigore : 180° giorno successivo alla
pubblicazione (04 / 11 / 2008)pubblicazione (04 / 11 / 2008)
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


